
Se i vari crociati della vita hanno
potuto bollare le donne come «as-
sassine»e il fronteproibizionista fa-
rebreccianel sensocomune,diffon-
dendo inquietudini e fantasmi, la
causa sarebbe anche nella poca ca-
pacità dei laici dimisurarsi con i lo-
ro accusatori sul terreno della mo-
rale. Sembra quasi una risposta a
queste esigenze l’uscita contempo-
ranea di due saggi, che affrontano
sia pure con ottiche diverse lo stes-
so tema, Aborto e morale. Capire

un nuovo dirittodiMaurizioMori (Ei-
naudi, 136 pp., 10 euro) e L’aborto e
la responsabilità. Le donne, la legge,
il contrattacco maschile di Cecilia
D’Elia (Ediesse, 149 pp., 9 euro). Si
tratta di due brevi testi che in qual-
che modo si completano a vicenda
non solo per la diversa provenienza
degli autori (Mori è un noto bioetici-
sta, D’Elia una femminista con espe-
rienze importanti di amministrazio-
ne locale). Sono i diversi approcci di
unuomoediunadonna, che èanche
madre di due bambini, su un tema
così scottante e problematico a ren-
derne più intrigante la lettura.
Nell’ottica maschile di Maurizio

Mori il puntodi partenzaè l’esamedi
quel tema poco frequentato in Italia
ma centrale dell’etica contempora-
nea che è «la moralità dell’aborto».
In altre parole, delle ragioni che pos-
sono o no renderlo lecito sul piano
morale ancor prima che giuridico.
Per poter rispondere agli argomenti

della chiesa cattolica, che su questi
temi ha costruito quasi un monopo-
lio,Mori risale alle origini. È solo ne-
gli ultimi decenni che la chiesa catto-
lica, chedasempreavevaseveramen-
te condannato l’aborto come «pecca-
to contro ilmatrimonio», ha cambia-
to bersaglio. Punto di svolta sono gli
anni ’60 del secolo scorso, quando
l’interruzione di gravidanza, fino al-
lora vietata dappertutto con l’ecce-
zione dell’Urss e della Svezia, da te-
ma innominabile entra nel dibattito
pubblico e diventa oggetto di richie-
ste sempre più pressanti da parte dei
movimenti delle donne. Come se si
svegliasse da un lungo sonno, l’opi-
nionepubblica occidentale si orienta
molto rapidamente a favore della li-
ceità. SostieneMori che la chiesacat-
tolica, avendo capito che per tenere
il punto occorrevano argomenti ben
più convincenti della vecchiamorale
sessuale, matura un cambiamento
spettacolare.Partendonondalla teo-

p Maurizio Mori Nel suo saggio critica la Chiesa e dà una definizione nuova di «persona»

p Cecilia D’Elia È autrice di un libro in cui spiega cosa significa «autodeterminazione»

Aborto emorale, due punti di vista

Il corpo della donna Francesca Woodman, «Untitled» (Providence), 1975-76

Il dibattito
Una delle autocritiche ascolta-
te più spesso durante la bufera
che nell’ultimo anno ha investi-
to l’aborto e la legge 194 è la
poca attenzione prestata dalla
sinistra e più in generale dal
mondo laico ai temi etici.
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OGGI A ROMA

«L’aborto e la responsabilità. Le
donne, la legge, il contrattacco ma-
schile» di Cecilia D’Elia (Edizioni Edies-
se) viene presentato oggi a Roma al
Centro di studi e iniziative per la rifor-
ma dello Stato (alle ore 17, Palazzo Va-
lentini – Sala della Pace Via IV Novem-
bre, 119/A). Ne discutono con l’autrice
Giovanni Berlinguer, deputato del
Gruppo Socialista al Parlamento Euro-
peo, Ida Dominijanni, giornalista de il
Manifesto, Livia Turco, Commissione
Affari Sociali dellaCamera dei Deputa-
ti. Introduce e coordina Maria Luisa
Boccia, Comitato scientifico del Crs

Cecilia D’Elia ne discute
con Luigi Berlinguer
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